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 D.R.S. n. 1039 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni ambientali” 

IL Dirigente Responsabile del Servizio  

 

 

VISTO lo Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009; concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 

valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica 

e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D.Lgs. 

152/2006) e in particolare la parte seconda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.), per la Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e per l'Autorizzazione Integrata 

Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii. (di seguito D.Lgs. 152/2006); 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 

dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 116”; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 

ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla 

promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.1 del 03/02/2009 con la quale è stato approvato il Piano 

Energetico Ambientale Regionale Siciliano (P.E.A.R.S.); 

VISTO  il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”;  
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VISTO il decreto ministeriale 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il Decreto 15/05/2012 “Definizione e quantificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti 

rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Burden Sharing)”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 

attuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11; 

VISTO il Decreto dell'11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell'articolo 40 

comma 5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il 

compito del monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 

12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale 

(VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per 

l'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 

3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 

in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della 

Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di 

tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (nel seguito “C.T.S.”) di cui all’art. 91 

della l.r. n. 9/2015; 

VISTO l’art. 98 comma 6 della legge regionale 9 del 07/05/2015 che stabilisce che i decreti dirigenziali, 

devono essere pubblicati per esteso nel sito internet della Regione Siciliana, a pena di nullità 

dell’atto, entro il termine perentorio di giorni sette;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 9/2015 

come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la C.T.S.; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 19/GAB del 

29/01/2021; 

VISTO l’art. 36 comma 1 della legge regionale 1/2019 “Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di 

titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020 che disciplina le procedure di competenza regionale 

di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9, come modificato dall’art. 44 della Legge 

Regionale n. 3 del 17/03/2016, sulla base dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n. 

189 del 21/07/2015 e il funzionamento della C.T.S.; 

VISTA la legge 15/04/2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di 

stabilità regionale” e il supplemento ordinario  n. 10 “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2021-2023” (G.U.R.S. n. 17 del 21/04/2021 Parte I);  

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20 luglio 2020 con la quale si individua nel 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente l‘Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di 

verifica di assoggettabilità a VIA ex art 19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori 

provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. 152/2006), Screening di 
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valutazione di incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art. 6, 

comma 9, del D.Lgs. n.152/2006;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 12 del 27/06/2019 recante l’emanazione del 

Regolamento di attuazione del Titolo II della citata legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il 

quale è stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del D.R.A.; 

VISTO il D.D.G. n. 731 del 02/09/2019 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 256 del 14/06/2020 con la quale è stato conferito l'incarico di 

Dirigente Generale del D.R.A  

VISTO il D.D.G. n. 704 del 06/08/2019, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile 

del Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Dirigente Generale n. 819 del 02 settembre 2020 di delega di firma al Dirigente 

Responsabile del Servizio 1, notificato con nota prot. D.R.A. n. 51062 del 02 settembre 2020; 

VISTA la nota del 26/02/2021 (acquisita al prot. D.R.A. n. 13763 del 05/03/2021) e successiva integrazione 

prodotta su richiesta del Dipartimento regionale ambiente prot. n. 17095 del 22.03.2021(acquisita al 

protocollo DRA al n. 19366 del 31/03/2021) con la quale la Società SOLAER CLEAN ENERGY 

ITALY 12 S.R.L., (di seguito Proponente), con sede legale in Via Carlo Porta n. 3 – 21013 Gallarate 

(VA) (Partita IVA 03783790128 - PEC solaer12@legalmail.it) ha chiesto l’avvio della procedura di 

verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., del “Progetto 

di un impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione alla rete della potenza nominale del 

generatore di 6439,5 kWp e potenza in immissione di 6000kW, da realizzarsi nel comune di Mazara 

del Vallo in Contrada Antalbo – Celso identificata catastalmente al Foglio n. 185, P.lle: 21, 22, 43, 

44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52” depositando la documentazione tecnico-amministrativa sul Portale 

Ambientale nella Sezione “Documentazione Depositata”, identificata ai numeri progressivi da 51295 

a 51361 - TP_012_IF01317 – Codice Procedura 1317; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 91 della legge 

regionale 9/2015, per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità ambientale; 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 25407 del 26/04/2021 con la quale, esaminata la documentazione depositata 

dal Proponente, è stata formalizzata agli Enti e alle Amministrazioni in indirizzo la comunicazione di 

procedibilità dell’istanza prot. D.R.A. n. 13763 del 05/03/2021 come integrata dalla nota prot. DRA 

19366 del 31/03/20121, e di pubblicazione (unitamente all’allegata documentazione) sul Portale 

Ambientale di questo Assessorato, ai sensi del comma 2 dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006, nonché la 

comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990, e la formale 

trasmissione alla C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 2 comma 2 lettera 13 del D.A. 57/Gab del 28/02/2020, della documentazione 

progettuale pervenuta ai fini dell’attività istruttoria di competenza; 

PRESO ATTO che la pubblicazione sul sito istituzionale di questo Assessorato è avvenuta in data 26/04/2021; 

VISTA  la referta di avvenuta pubblicazione del progetto a cura del Comune di Mazzara del Vallo prot. n. 

34746 del 29/04/2021, acquisita al prot. DRA 40888 del 18/06/2021;   

VISTA  la nota prot. n. 15312 del 07.05.2021 indirizzata al Servizio 7 - Distretto Minerario di Palermo - con 

la quale l’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento dell’Energia - 

Servizio X - Attività Tecniche e Risorse Minerarie ha comunicato che “dall’esame della 

documentazione consultabile sul sito web del Dipartimento dell’Ambiente (portale SI-VVI), si rileva 

che l’impianto fotovoltaico ricade nell’area di II livello TP03.II”, e pertanto ha chiesto le valutazioni 

del Distretto Minerario competente; 

VISTA  la nota prot. n. 15548 del 10.05.2021, acquisita al prot. DRA n. 29519 dell’11/05/2021 con la quale 

l’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento dell’Energia - 

Servizio 3 - Autorizzazioni - ha dichiarato l’improcedibilità dell’istanza, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 4 co. 2 del Regolamento emanato con DPRS n. 48/2012 e del punto 14.4 delle 

Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili di cui al D.M. 

10.09.2010”, in ragione della mancata presentazione al Dipartimento Regionale dell’Energia, 

dell’istanza finalizzata all’avvio del Procedimento di Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12 del 

D.Lgs. n. 387/2003 e ss.mm, e del Regolamento emanato con DPRS n. 48/2012;  

VISTA  la nota della SNAM Rete GAS prot. n. 082 del 10.05.2021, acquisita al prot. DRA n. 29721 

dell’11/05/2021 con la quale si comunica l’assenza di interferenza dei lavori con gli impianti gestiti 

dalla società;  

VISTA  la nota dell’Ispettorato ripartimentale delle Foreste U.O. 34 prot. n. 43237 del 17/05/2021, acquisita 

al prot. DRA 31364 del 17/05/2021, che si pronuncia per la non necessarietà del N.O. 
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dell’Ispettorato in ragione dell’inesistenza del vincolo idrogeologico sulla zona interessata dal 

progetto;  
VISTO  il Parere della CTS n. 157/R/2021, reso nella seduta del 28/05/2021 con il quale la Commissione ha 

restituito al Servizio I dell’DRA il procedimento 1317 – TP_012_IF01317 per mancata attivazione 

della procedura di cui all’art. 12 D.Lgs. 387/2003 e ss.mm. ed ii. e del regolamento di cui al DPRS n. 

48/2012; 

VISTA la nota della Soprintendenza per i beni cultuali ed ambientali di Trapani prot. n. 7643 del 03/06/2021, 

acquisita al prot. DRA 37089 del 07/06/2021 che certifica che “l’area interessata dall’impianto 

fotovoltaico in area Antalbo  Celso, non risulta allo stato attuale sottoposta a vincolo né a 

procedura di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/ 2004, tuttavia il tratto più occidentale della linea 

interrata MT su strada si avvicina al limite meridionale dell'insediamento ellenistico romano 

numero 108 - Masseria Antalbo - della carta archeologica del PP dell'Ambito 2/3 tutelato ai sensi 

dell'articolo 142 lettera m del decreto legislativo 42 del 2004 come evidenziato anche nella VIAarch, 

prodotta dalla ditta stessa ai fini del rilascio del parere di competenza”; unitamente è richiesta 

l'attestazione dell'avvenuto pagamento di € 100 per diritti voluti dall'articolo 7 della legge regionale 

17 del 2014 ;   

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione dell’Avviso pubblico, nei termini di cui al comma 4 dell’art. 

19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., non sono pervenute ulteriori osservazioni sul progetto; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 e ss.m.ii., l’autorizzazione unica 

è rilasciata, “….Fatto salvo il previo espletamento, qualora prevista, della verifica di 

assoggettabilità sul progetto preliminare, di cui all'art. 20 del D. Lgs. 152/2006, e successive 

modificazioni”; 

VISTA  la nota del Servizio 1 del DRA prot. n. 39172 dell’11/06/2021 con la quale il Nucleo di 

Coordinamento della CTS è stato invitato ad esprimere il proprio parere sulla istanza ex art. 19 del 

D.Lgs. 152/2006 presentata dalla ditta SOLAER CLEAN ENERGY ITALY 12 S.R.L., contestando 

la restituzione del fascicolo, sull’erroneo presupposto di applicabilità dell’art. 12  D.Lgs. 387/2003; 

VISTO  il Parere della C.T.S. n. 188/2021 del 30/06/2021, trasmesso a questo Servizio 1 con nota prot. 

D.R.A. n.45025 del 01/07/2021, che allegato al presente provvedimento ne costituisce parte 

integrante; 

PRESO ATTO che la C.T.S. con il suddetto Parere n. n. 188/2021, per le motivazioni e valutazioni esposte 

nello stesso, esprime parere di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi 

dell’art. 23 del D. Lgs. 152/2006; 

RITENUTO, sulla base di quanto sopraesposto, di dovere disporre che il “Progetto di un impianto fotovoltaico 

e delle relative opere di connessione alla rete della potenza nominale del generatore di 6439,5 kWp 

e potenza in immissione di 6000kW, da realizzarsi nel comune di Mazara del Vallo in Contrada 

Antalbo – Celso identificata catastalmente al Foglio n. 185, P.lle: 21, 22, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 

50, 51, 52”, debba essere assoggettato, ai sensi del comma 8 dell’art. 19 del D. Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii, al procedimento di V.I.A.  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 

 

DECRETA  

 

Articolo 1 

Si dispone che debba essere assoggettato al procedimento di V.I.A., di cui all’art. 23 del D. Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii., il “Progetto di un impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione alla rete della potenza 

nominale del generatore di 6439,5 kWp e potenza in immissione di 6000kW, da realizzarsi nel comune di 

Mazara del Vallo in Contrada Antalbo – Celso identificata catastalmente al Foglio n. 185, P.lle: 21, 22, 43, 44, 

45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52” proposto dalla Società SOLAER CLEAN ENERGY ITALY 12 S.R.L., con sede 

legale in Via Carlo Porta n. 3 – 21013 Gallarate (VA) (Partita IVA 03783790128) PEC solaer12@legalmail.it) 

per le motivazioni espresse nel parere della C.T.S. n. 188/2021.  

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Tecnico Specialistico ambientale n. 

188/2021 del 30/06/2021, costituito da 17 pagine, trasmesso al Servizio 1 con nota prot. DRA n.45025 del 

01/07/2021 contenete l’attestazione dei Componenti presenti nella seduta. 
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Articolo 3 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito istituzionale di questo Assessorato in ossequio all’art. 

98 comma 6 della L.R. 07/05/2015 n. 9 e nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento (https://si-

vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 1317 e  per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 04/08/2021  

 

f.to 

Il Dirigente del Servizio 1 

Salvatore Di Martino 


